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Roma, 25 maggio 1957~~~~~~ 
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I , ,Caro PreSidel te, 
f 

ho le! to attentamente la tua lettera e ti ringrazio 
delle notizi • 

Mi du le constatare ancora una volta che la mala pian
ta degli inf 1rmatori non è destinata a scomparire. 

Tra l altro, in questa circostanza si sono aggiunte le 
punte veleno e di Frumentario. 

Avrei oerto gradito che un tuo intervento diretto aves
se oonsentit ~ alla. Sardegna di avere una più adeguat.a rappresen
tanza minist , riale, non fosse altro per l'occasione delle ele
zioni regionfi e tenuto conto che la crisi, malauglll"atamente, 
ci ha privat1 del Capo del Governo sardo. 

Ciò che conta, ad ogni modo, è questo tuo intervento di
retto che val e a rinsaldare un'ultra trentennale amicizia, con

I tro tutti i rd,ormoratori ohe per i loro mesohini interessi vor
rebbero vede~oi contrapposti, mentre dal canto mio non ho mai I avuto alcunaJdifficoltà arioonoscere che il Capo della Democra
zia Cristiana in Sardegna sei tu. e soltanto tu, e questo non da 
oggi, attrav~rso azioni obiettive. · 

ti r+ica sinceramente che questa campagna di punte di 
spillo venga r limentata oltre ogni ragione e, soprattutto, con
tro ogni inter esse isolano. 

confidf ' pertanto, nella tua più alta comprensione e tiI 
I saluto molto ordialmente. 
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A S.E.On.le P of.Antonio Segni 
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